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PRESENTAZIONE

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, Direzione Generale Difesa
Suolo, attraverso il Progetto Operativo Difesa Suolo (PODIS) finanziato dal Quadro
Comunitario di Sostegno (QCS, programmazione 2000-2006), svolge attività di sup-
porto alle Regioni dell'Obiettivo 1 nell'attuazione delle misure previste nei rispettivi
Programmi Operativi Regionali in materia di difesa del suolo.

A tal fine il Ministero in attuazione del PODIS ha costituito un insieme organico
di strutture funzionali a queste necessità: una struttura centrale di coordinamento ed una
rete di unità locali presso le quali operano esperti che forniscono assistenza tecnica ed
operativa alle Regioni ed agli Enti Locali.

L'unità centrale di coordinamento si occupa altresì di mettere a disposizione delle
Regioni e degli Enti Locali volumi tecnici e linee guida contenenti le metodologie e le
esperienze più avanzate e consolidate per una migliore ed efficace soluzione delle pro-
blematiche afferenti i processi di attuazione della Programmazione Operativa
Regionale nel settore della difesa del suolo nell’ambito delle seguenti tematiche: idrau-
lica, idrogeologia, geotecnica, difesa delle coste e dei litorali, ingegneria naturalistica,
aspetti amministrativi.

Tali testi si configurano come una vera e propria collana di cui ad oggi sono stati
già pubblicati alcuni volumi che hanno riscosso un notevole successo presso le
Pubbliche Amministrazioni ed operatori del settore.

Le tematiche dell’ingegneria naturalistica costituiscono l’oggetto del presente
volume, con particolare riferimento alle applicazioni relative alla difesa del suolo. Il
testo, corredato da schede tecniche ed esempi di interventi realizzati nelle regioni ita-
liane dell’Obiettivo 1, si configura come un utile strumento di ausilio progettuale per
quanti vogliano affrontare le problematiche della difesa del suolo ricorrendo anche alle
ormai consolidate tecniche dell’ingegneria naturalistica.

La redazione del volume è stata affidata a noti esperti del settore autori di altre pub-
blicazioni sull’argomento nonché di numerosi interventi progettuali, ampiamente docu-
mentati nel testo stesso.

Il v. Ministro
(On. Francesco NUCARA)

VII





PREFAZIONE

Il Manuale di Indirizzo si inserisce nell'ormai vasta produzione di testi di ingegne-
ria naturalistica ad opera di molte Regioni italiane e del Ministero dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio, proponendosi come testo base per la conoscenza e la diffu-
sione dell'ingegneria naturalistica e lasciando gli approfondimenti ad altri manuali
specialistici di recente pubblicazione.

Il manuale ha lo scopo di fornire ai progettisti ed ai responsabili del procedimen-
to uno strumento operativo agile e di semplice consultazione per impostare sin dall'ini-
zio un progetto di difesa del suolo secondo gli standard previsti dal Regolamento di
attuazione della Legge Quadro in materia di lavori pubblici. L’art. 15.5 della L. Q. pre-
vede che già nella redazione del documento preliminare all'avvio della progettazione
venga esaminata la possibilità del ricorso alle tecniche di ingegneria naturalistica.

La novità del Manuale di Indirizzo consiste nell'affrontare le scelte progettuali
complessive con un approccio integrato che parte dall'analisi dei casi (frane, sistema-
zioni idrauliche, etc.) piuttosto che dalla descrizione delle tecniche.

Una parte qualificante è, quindi, quella della casistica presentata con le schede,
corredate di schemi sintetici e documentazione fotografica, dei più significativi inter-
venti di ingegneria naturalistica sia delle regioni meridionali sia a livello nazionale.
Per la compilazione delle schede è stata necessaria una vasta campagna di sopralluo-
ghi, unitamente ad una analisi dei dati progettuali, ove disponibili, resa possibile gra-
zie alla collaborazione dei tecnici locali.

Vengono anche riportati, come contributo ad una migliore realizzazione degli
interventi, i più frequenti errori nella realizzazione delle opere di ingegneria naturali-
stica e, novità assoluta, una descrizione a fumetti del corretto iter procedurale da parte
di "Salvatore".

PAOLO CORNELINI E GIULIANO SAULI
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